
di nuovo Natale e come ogni anno
i nostri paesi, le nostre case si ac-
cendono di luci. C’è un clima di

bontà che ci investe da ogni parte e si per-
cepisce una voglia di cambiamento, di rin-
novamento. C’è anche voglia di dimenti-
care, almeno per un giorno, le difficoltà
della vita e i tanti piccoli problemi che ci

perseguitano. Una strana frenesia ci per-
vade e tutti, chi più chi meno, corriamo a
fare acquisti per il pranzo, per i regali, per
presentarci alla festa impeccabili, almeno
esteriormente. 

C’è tanta luce intorno che però verrà
spenta e il buio della normalità ritornerà
come prima. C’è tanta luce che ci ricorda
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la luce vera che viene nel mondo, ma spesso questa luce che ci
avvolge, più che illuminare, acceca. 

È luce che acceca quando non ci fa vedere il contrasto che
c’è tra ciò che si può definire frenesia dello spreco e la fame, la
miseria, l’ingiustizia e il desiderio di nuovo che albergano nel
nostro tempo e in ogni uomo. È luce che acceca quando non dia-
mo senso alle cose che facciamo o che diciamo e che ripetiamo
come avvenimento vuoto che si spiega nel tempo. 

Nonostante tutto questo, però, la vera luce viene nel mondo,
così che il popolo non cammina più nelle tenebre dell’indif-
ferenza, del pressappochismo, del dolore, dell’odio, dell’igno-
ranza, dell’ingiustizia, della fame, della povertà. L’umanità che
ogni giorno è mortificata nella sua voglia di sperare e di credere,
l’umanità che ha sete di bontà e di verità trova nel Natale la
speranza che le tenebre della vita sono vinte. 

Ed è la speranza il dono di Natale di Dio. Un dono che si mani-
festa e prende carne in un bambino che contempliamo e adoria-
mo nella grotta di Betlemme, perché è questo bambino la Spe-
ranza. 

È l’Emmanuel, il Dio con noi, e se Dio è per noi, dirà san
Paolo, chi sarà contro di noi? Ogni paura è vinta, ogni dolore è
risanato, ogni sofferenza è consolata, ogni caduta è rialzata per-
ché Dio, ora, cammina ogni giorno con noi e la sua presenza dà
luce e senso alla nostra vita. 

Allora è questo il senso vero e straordinario del Natale. Noi
guardiamo questo bambino che giace in una mangiatoia e questo
fatto ci spiega quanto è importante la vita dell’uomo per Dio.

Una vita che può essere disordinata, affaticata, sofferente, ma
che è comunque preziosa agli occhi di Dio. 

L’avvenimento del Natale unisce cielo e terra e ciò che un
tempo poteva essere pensato distante, ora è accanto all’uomo
per sostenerlo nel difficile cammino della vita, per accompa-
gnarlo oltre la vita stessa. Il Natale è dunque luce che illumina
e conforta i nostri cuori per una “speranza viva che non marcisce
ed è custodita nei cieli”.

Il Natale non è solo ricevere speranza ma è anche offrire,
donare speranza. Essa non può e non deve rimanere incarcerata
nel nostro io, ma deve essere a sua volta ridonata ai fratelli che
il Signore ci ha accostato nel nostro cammino. Credo allora che
sia significativo e bello ricordarci a vicenda un pensiero di madre
Teresa di Calcutta che del Natale diceva:

“È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la
mano. È Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare
l’altro. È Natale ogni volta che non accetti quei principi che re-
legano gli oppressi ai margini della società. È Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spiri-
tuale. È Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti
e la tua debolezza. È Natale ogni volta che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri”.

È Natale, aggiungo, quando nel tuo cuore si accende la spe-
ranza che è gioia di incontrare Gesù, via, verità e vita.

Buon Natale! 

Eraldo diacono

La carità, 
una bella 
abitudine

Il periodo dell’Avvento, uno dei mo-
menti forti dell’anno liturgico, si avvia
alla conclusione. Come sapete le Caritas
hanno scelto, non a caso, di inserire le
giornate della carità in questo periodo,
per sottolineare le motivazioni profonde
di questi gesti che vanno ben oltre la
semplice raccolta di cibo e denaro, se-
condo il programma che si articola sulle
quattro domeniche di Avvento come spie-
gato nel numero scorso del bollettino: 
– 28/11 - I di Avvento

RISO E LEGUMI IN SCATOLA
- 5/12 - II di Avvento, offerte in denaro
- 12/12 - III di Avvento

TONNO e PASSATA DI POMODORO
- 19/12 - IV di Avvento - OLIO DI OLIVA .

Quel programma presto finirà, ma
non finiranno certo le necessità dei fra-
telli bisognosi. Le Caritas vogliono dun-
que lanciare una proposta, un’idea, un
cambio di mentalità: far capire che le
raccolte (cibo e denaro) devono diven-
tare una piacevole abitudine durante
tutto l’anno, eliminando l’invito partico-
lare e creando una mentalità di servizio
nella nostra comunità, una comunità che
sa le difficoltà che si incontrano a se-

guire e assistere i nostri fratelli, che si
fa carico del problema e interviene spon-
taneamente senza il bisogno di esser sol-
lecitata. “Sapete dove siamo e gli orari
nei quali operiamo, potete contattarci
quando volete: abbiamo bisogno del vo-
stro aiuto. Donare rende felici, fa sen-
tire il cristiano testimone del messaggio
di Cristo, lo rende partecipe della co-
munità. Siamo certi che questo invito
verrà recepito e tutti insieme daremo
vero senso e coerenza al nostro essere
Chiesa. Grazie!”.

«La più grande di tutte è la carità»

Da qualche tempo, pensando alla dif-
ficile situazione in cui si trovano molte
famiglie, mi ritornano alla mente le pa-
role di san Paolo nella sua Prima lettera
ai Corinzi sulla carità e in special modo
la conclusione: «Ora dunque rimangono
queste tre cose: la fede, la speranza e
la carità, ma la più grande di tutte è la
carità».

Mi chiedo spesso se è giusto delegare
il problema agli altri (stato, Chiesa, isti-
tuzioni, associazioni) e non cercare di
fare qualche cosa personalmente, anche
se piccola e all’apparenza insignificante.

Ne parlo spesso con le mie amiche e
in due o tre abbiamo pensato di dare
settimanalmente il nostro piccolo con-
tributo. Chiediamo ai responsabili Cari-
tas quali sono le necessità primarie delle

famiglie che si rivolgono a loro e, rinun-
ciando a qualcosa, spendiamo il corri-
spondente andando a fare la spesa per la
Caritas. 

C’è chi pensa che sono un’illusa a
credere che il mio contributo vada a
buon fine, o che cambi qualcosa. Ma a
me importa solo svegliarmi la mattina
rivolgendo un ringraziamento a Dio per
quello che ho e una domanda a me
stessa: cosa posso fare oggi per mettere
in pratica le parole di san Paolo?

R. B.

È arrivato
un bastimento carico di...

No, in realtà sono arrivati tre carrel-
loni da supermercato carichi di spesa,
prontamente distribuita a chi ne aveva
bisogno. La persona che li ha riempiti e
offerti alla Caritas di Bondanello vuole
restare anonima, ma sapere che queste
cose succedono fa bene al cuore. Grazie!

Parrocchia di S. Andrea
Centro di ascolto: via Irma Bandiera 38 -
Sabato dalle 8,30 alle 10,30 
Parrocchia di S. Bartolomeo Bondanello
Centro di ascolto: Via Bondanello 65, di
fianco alla chiesa vecchia 
- Martedi dalle 9 alle 11
Parrocchia di S. Maria Assunta Sabbiuno 
Centro di ascolto: via Sammarina 33 
- Giovedi  dalle 15 alle 17.30

PER I FUTURI SPOSI -  Il cammino di preparazione inizierà il 21
febbraio alle  ore 21 per un ciclo di 6 incontri presso i locali
adiacenti la chiesa di S.Bartolomeo in p.zza Amendola 1. Il corso
è offerto come occasione di approfondimento a coloro che hanno
intenzione di celebrare il loro matrimonio nel 2011 o nel 2012.

CATECHESI PER GLI ADULTI - Padre nostro... chi sei?
Il ciclo di incontri sul Padre Nostro prosegue domenica 23
gennaio dalle 17 alle 19 nel salone parrocchiale di S. Barto-
lomeo, con possibilità di fermarsi a cena condividendo ciò
che si porta. L’incontro successivo sarà domenica 20 febbraio.



NOVENA DI NATALE

La parola novena, che viene dal
latino medievale novenus,
“nono”, indica una preghiera che
si eleva per alcuni giorni di se-
guito in preparazione a una ricor-
renza solenne, o anche per ri-
chiedere particolari grazie. Que-
sta pratica viene fatta risalire
agli Atti degli Apostoli, quando,
dopo l’Ascensione di Gesù, la Ma-
donna e gli Apostoli pregarono
per nove giorni in preparazione
alla discesa dello Spirito Santo
nel giorno di Pentecoste. In par-
ticolare la novena di Natale costi-
tuisce un momento molto signi-
ficativo nella vita delle nostre co-
munità cristiane. 

Per i fanciulli del catechismo:
- nelle giornate del 16, 17, 20,
21, 22, 23 dicembre
ore 8: nella sala di via I. Ban-
diera, momento di preghiera e
colazione.

Per i ragazzi dopo Cresima:
- nelle giornate del 16, 17, 18, 20, 21,
22, 23 dicembre
ore 7,30: in parrocchia a S. Bartolomeo, 
momento di preghiera e colazione.

Per i giovani e gli adulti:
- nelle giornate del 16, 17, 20, 21, 22,
23 dicembre
ore 6,30 S.Messa a S.Andrea
- nella giornata di sabato 18 dicembre
ore 8 S.Messa a S.Andrea.

SCUOLE PARROCCHIALI

In occasione del Santo Natale le scuole
parrocchiali della zona hanno organiz-
zato con i loro bambini festeggiamenti
speciali che vogliono sottolineare l’im-
portanza di questa ricorrenza:
- Domenica 12 dicembre ore 16: Festa
della scuola materna S. Anna, Sab-
biuno, presso i locali della scuola.
- Giovedì 16 dicembre ore 17,30: Festa
della scuola materna Zarri, presso la
sala di Via Bandiera 36
- Venerdi 17 dicembre ore 20,30: Festa
del doposcuola di Sabbiuno, presso i
locali della scuola.
- Sabato 18 dicembre ore 16,00: Festa
della scuola materna Don Marani,
presso la sala di Via Bandiera 36

GARA DEI PRESEPI

Torna la tradizionale visita al presepio
nelle famiglie e nei negozi. Chi fosse in-
teressato a segnalare il proprio presepio
per farlo fotografare da un nostro incari-
cato può telefonare dal lunedì al venerdì
in segreteria al mattino: 051 711156, op-
pure nel pomeriggio: 051 6321661.

Santo
Natale

Venerdì 24 dicembre, vigilia di Natale:
durante tutta la giornata disponibilità
per le confessioni come indicato sotto,

e santa Messa feriale alle 8 a S. Andrea.

Sante Messe della Natività del Signore
a mezzanotte nelle tre parrocchie, 

S. Andrea, S. Bartolomeo 
e S. Maria Assunta.

Sabato 25 dicembre, 
solennità del Santo Natale, 

Sante Messe secondo l’orario festivo

CONFESSIONI IN 
PREPARAZIONE  AL NATALE

20 dicembre - Sabbiuno ore 21
24 dicembre - S. Andrea e S. Bartolomeo
mattino: 9,30 – 12,30, 
pomeriggio: 16 – 19,30

BENEDIZIONE DELLA 
STATUINA DI GESÙ BAMBINO 
PER IL PRESEPIO

Gesù Bambino “nasce” la notte di Natale.
E la sua statuina va “attesa”, come at-
tendiamo la sua venuta nella liturgia. E
allora, come gli anni scorsi, venendo alla
santa Messa della Notte, portate il Bam-
binello con voi. Le statuine saranno be-
nedette durante la liturgia, e tornando a
casa potrete collocarle al loro posto e
completare il presepio.

FESTA DELLA SANTA
FAMIGLIA DI NAZARET

Domenica 26 dicembre, Festa
della Santa Famiglia di Nazaret
S. Messe all’orario festivo
(la festa di santo Stefano, 26 di-
cembre, quest’anno “cede il
passo” alla Festa della Santa Fa-
miglia, che si celebra la prima
domenica dopo Natale)

Nel giorno in cui si celebra la
festa liturgica della Santa Fami-
glia di Gesù, vorremmo invitare
tutte le coppie della nostra zona
pastorale a rinnovare il loro im-
pegno matrimoniale, in partico-
lare coloro che hanno celebrato
il matrimonio quest’anno, e co-
loro che hanno festeggiato nel
2010 ricorrenze significative: 25
– 50 – 60 anni di matrimonio.
La cerimonia si celebrerà nelle
rispettive chiese parrocchiali al-
l’interno della S. Messa: S. An-

drea ore 10.00, S. Bartolomeo ore 10.30,
S. Maria Assunta ore 11.30. Seguirà poi,
per chi lo desidera, il pranzo con i fe-
steggiati delle tre parrocchie presso i lo-
cali della chiesa di S. Bartolomeo a
Bondanello.
Le anagrafiche parrocchiali non ci con-
sentono di identificare tutti i nominativi
delle coppie che festeggiano tali ricor-
renze, quindi coloro che sono intenzio-
nati a partecipare sono pregati di
telefonare dal lunedì al venerdì in se-
greteria al mattino: 051 711156 oppure
nel pomeriggio: 051 6321661.

Venerdi 31 dicembre, 
ultimo giorno dell’anno
a S. Bartolomeo ore 17.30 S. Messa pre-
festiva e canto del Te Deum di ringrazia-
mento.
a S. Andrea ore 16 canto del Te Deum di
ringraziamento  

ore 23.00 S. Messa a S. Andrea - prima
della messa cena insieme con ciò che cia-
scuno porterà; dopo la messa brindisi di
auguri. Per le adesioni sarà affisso un av-
viso nella bacheca della chiesa.

Sabato 1 gennaio 2010, 
Solennità di Maria SS. Madre di Dio
S. Messe secondo l’orario festivo
S. Bartolomeo: 17.30 Rosario, 18.00 Ado-
razione, vespro e canto del Veni Creator

mercoledi 5 gennaio 2010
17.30 a S. Bartolomeo prefestiva della
Solennità dell’Epifania

Giovedi 6 gennaio 2010, 
Solennità dell’Epifania
S. Messe secondo l’orario festivo



In preparazione alla Pasqua

VISITA ALLE FAMIGLIE

In gennaio cominceranno le visite alle fa-
miglie. In attesa del programma completo
sul prossimo numero del bollettino, ecco
il calendario di gennaio 2011. In caso di
impossibilità di essere presenti o per ac-
cordi differenti, telefonare alla mattina
per S. Andrea e al pomeriggio per S. Bar-
tolomeo ai numeri in prima pagina.

S. BARTOLOMEO 
dal lunedì al venerdì ore 17-20, 

sabato ore 10-12,30
Lunedì 17/1: 
via Gramsci dal n. 230 al 252 
e dal 254 al 274
Martedì 18/1:
via Mazzini tutta e via Garibaldi tutta
Mercoledì 19/1:
via Vancini nn. pari fino al 10 
e via Gramsci dal 282 al 304 
(escluso il 292 che verrà fatto il 2/3)
Giovedì 20/1:
via Costituzione nn. 1-3-5-7

Venerdì 21/1
via Costituzione nn. 9-11-13
Lunedì 24/1:
via Vancini nn. 16-18-38-40
Martedì 25/1:
via Del Lavoro nn. pari
via Franchini tutta
Mercoledì 26/1:
via XXV Aprile tutta
via IV Novembre n. 8
Giovedì 27/1:
via Einaudi nn. pari
Venerdì 28/1:
via Costituzione nn. 6-8-12

S. ANDREA
Lunedì 17/1:
ore 9,30: via Lirone dal n. 13 al 49;
ore 16: via Lirone nn. 1-7-10.
Martedì 18/1: 
ore 9,30: via Bondanello nn. 8 e 10;
ore 16: via Bondanello nn. 12 e 14.
Mercoledì 19/1: 
ore 9,30: via Bondanello nn. 16 e
16/a 
ore 16: via Bondanello nn. 18/1,
18/2, 24 e 26;

Giovedì 20/1: 
ore 9 via Giovanni XXIII nn. 2-4-6-8-10
ore 16: via Giovanni XXIII numeri pari dal
12 alla fine; 
Venerdì 21/1: 
ore 16: via Giovanni XXIII numeri dispari;
Lunedì 24/1:
ore 9,30: Castello (via S.Pierino n. 40 e
via Sostegno);
ore 16: Castello: via Matteotti,
Martedì 25/1:
ore 16: via Kennedy numeri pari;
Mercoledì 26/1: 
ore 9,30: via Kennedy numeri dispari dal
n. 5 alla fine.
ore 16: via Kennedy n. 3.
Giovedì 27/1:
ore 9,30: via Repubblica numeri dispari;
ore 16: via Repubblica numeri pari;
Venerdì 28/1: 
ore 9,30: via Matteotti dal n. 64 al n.
18; 
ore 16 via Matteotti dal n. 37 al n. 51.
Lunedì 31/1:
ore 9,30: via Girotti nn. 2-4-6-8-12 
e dispari;
ore 16: via Girotti nn. 14 e 16.

ORARI
MESSE E FUNZIONI

Messe a S. Andrea
Festive: ore 10 e 18 nella chiesa 

parrocchiale, 
ore 11,15 in via Bandiera 36

Feriale: ore 8 nella chiesa 
parrocchiale (escluso il venerdì e il

27/12 che sarà alle 21 col gruppo di P. Pio)

Messe a S. Bartolomeo
Prefestiva: ore 17,30
(il primo sabato di ogni mese messa per i benefat-
tori e in memoria dei loro familiari defunti)

Festive: ore 8,00 - ore 10,30
Feriale: ore 18,30 (escluso venerdì e 
sabato; ma ci sarà la messa il venerdì 17/12)

Messe a S. Maria Assunta Sabbiuno

Festiva ore 11,30
Feriali: nella cappella della scuola 

ore 19 il lunedì, martedì e 
giovedì, ore 6,30 mercoledì; 
in chiesa ore 20,30 il venerdì 
per tutta l’Unità pastorale 

(sospesa nelle giornate della novena, vedi
pagina precedente)

Adorazione eucaristica
La prima domenica di ogni mese
alle ore 16 a S. Andrea.
Le altre domeniche alle ore 18 
a S. Bartolomeo

Celebrazione della Parola
Ogni mercoledì alle ore 21 
a S. Bartolomeo 

Confessioni
S. Andrea: dopo ogni messa feriale;
alle ore 9,30 la domenica; dalle
16,30 alle 18,30 il sabato.
S. Bartolomeo: 15-17,30 il sabato

Battesimi
6 gennaio e 27 febbraio a S. Barto-
lomeo ore 16 e a S. Andrea ore 10.
Successivamente i battesimi sa-
ranno celebrati a Pasqua.

Gruppo di preghiera Padre Pio
27 dicembre a S. Andrea 
ore 20,30 S. Rosario; 
ore 21 S. Messa

Rosario per gli ammalati
Il lunedì alle ore 21 nella cappella
della scuola materna a Sabbiuno

Comunione agli infermi
Telefonare in parrocchia per accor-
darsi (numeri in prima pagina)

ANAGRAFE PARROCCHIALE
nel periodo

9 novembre - 12 dicembre 2010

a S. Andrea
hanno ricevuto le esequie
Palavanchi Veltrando, Fiocchi Co-
rinto, Elmi Romano, Chiesi Edmea.  

a S. Bartolomeo
hanno ricevuto il battesimo
Bassi Lorenzo, Baldoni Alice

ha ricevuto le esequie
Betti Elena.

a Sabbiuno
hanno ricevuto le esequie
Galvagni Liliana e Angelina Evelina.

UUnniittàà  ppaassttoorraallee  ddii  CCaasstteell  MMaaggggiioorree

Questo bollettino è consultabile anche nel sito web dell’Unità pastorale: www.upcm.it dove si trovano ulteriori notizie, foto, appuntamenti e approfondimenti.

Ch
iu

so
 in

 t
ip

og
ra

fi
a 

l’
8 

di
ce

m
br

e 
20

10

FESTA DI S. ANTONIO ABATE,
17 gennaio 

Un tempo la festa di S. Antonio Abate ve-
niva celebrata con molta solennità nelle
nostre campagne, dove il rito centrale
era la benedizione delle stalle e dei por-
cili. Sant'Antonio Abate è uno dei fonda-

tori del monachesimo: una simpatica leg-
genda dice che si recò all'inferno per ru-
bare il fuoco al diavolo, e che mentre lui
lo distraeva, il suo maialino corse dentro
l'inferno, rubò un tizzone, e lo portò
fuori per donarlo agli uomini. Così, il
santo è divenuto protettore dei porci,
degli animali domestici e in particolare
di quelli delle stalle. La tradizione vuole

che la notte della vigilia del 17 gennaio
nella stalla si sentano gli animali par-
lare. Ora la festa di S. Antonio Abate  ha
perso d’importanza; tuttavia i preti sono
ancora a disposizione per chi volesse
chiamarli a benedire stalle e pollai, por-
tando, come di tradizione, il lunario di
Sant’Antonio. I numeri per telefonare
per accordi sono in prima pagina.


